
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 GIUGNO 2009, N. 
25149: differenza tra “uccellagione” ed esercizio venatorio con strumenti non consentiti 
 
 
 
«… la L. n. 157 del 1992 distingue l’uccellagione, che a norma dell’articolo 3 è sempre vietata, 
dall’attività venatoria che è consentita se esercitata nei tempi e nei modi previsti dalla legge (art. 
12 e 13). 
Costituisce uccellagione qualsiasi sistema di cattura degli uccelli con mezzi fissi, di impiego non 
momentaneo, e comunque diversi da armi da sparo (reti, panie, ecc.), diretto alla cattura di un 
numero indiscriminato di volatili. 
Costituisce esercizio venatori ogni atto diretto alla cattura di singoli esemplari di fauna selvatica. 
L’elemento che distingue l’uccellagione, sempre vietata, dall’esercizio venatorio con strumenti non 
consentiti, è costituito dall’uso e dalla particolare offensività degli strumenti usati nel senso che 
l’uccellagione è diretta alla cattura di un numero indiscriminato di esemplari con possibilità di 
colpire ogni specie di volatile e quindi anche quella specie per la quale la cattura non è in alcun 
modo consentita, mentre la caccia con mezzo vietato di volatili è diretta alla cattura di singoli 
esemplari.». 
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